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  Prefazione


  Il Califfo Omar — uno dei primi successori del profeta Maometto — disse, secondo la tradizione, che esistono quattro cose le quali non fanno mai più ritorno: la saetta scoccata dall’arco, la parola pronunziata, il tempo trascorso e l’occasione di cui non si è approfittato.. Ancora 16 anni fa si sarebbe potuto con ragione aggiungerne una quinta: i capelli caduti! Difatti anche gli stessi grandi Corifei si sono espressi in modo alquanto scettico in merito alla spiegazione della cute e dei capelli e così trovansi nei loro testi delle espressioni come queste: non avere scopo alcuno di trattare con una persona calva per tentare di far crescere i suoi capelli, salvo il caso che la calvizie sia dovuta a qualche malattia infettiva.


  Questi tempi sono ormai fortunatamente passati, e se fino allora il trattamento della perdita dei capelli e della calvizie, come pure quello della canizie, rimase infruttuoso, ciò fu, secondo la mia opinione, conseguenza di avere considerato questi casi come dovuti a malattie esterne, trascurando quasi totalmente le importanti cause interne. Questi stati di canizie e calvizie sono dovuti ad una difettosa costituzione interna e gli stessi rimedi più efficaci che si adoperano esteriormente, come l’irradiamento di luce, operano prodigiosamente quasi in base ai soli effetti della costituzione interna, i quali causano la canizie e la calvizie. È quindi strano che l’autore di opere simili a queste: “ La vecchiaia ed il suo trattamento ” “ L’Intelligenza umana ed il suo sviluppo “ e “ Ringiovanimento mediante provocazione della formazione del sangue” si inoltri in un campo tanto eterogeneo. Un. più attento esame proverà però che la materia qui trattata non è per sua natura totalmente differente ed estranea all’altra, inquanto per tutte esse ritroviamo i fattori principali: l’impedimento della circolazione del sangue in certe parti del corpo ed il mutamento dei globuli del sangue, i quali modificano la circolazione e la natura del sangue.


  Il mio esauriente studio sui globuli del sangue e sulla vecchiaia è la vera causa dell’essermi inoltrato in questo campo apparentemente eterogeneo. Ma la calvizie e la canizie specialmente sono quasi sempre una dimostrazione dell’invecchiare anzi tempo, ciò che io del resto ho già fatto notare nel mio libro sulla vecchiaia e sul suo trattamento, e dimostro anche in questa opera che i più efficaci mezzi per far crescere i capelli e combattere la canizie sono anche i più adatti ad influenzare favorevolmente il comparirvi della vecchiaia.


  Dappoichè la canizie e la calvizie sono quasi sempre basate su una costituzione fisica interna, ne risulta che per le persone attempate può durare più o meno a lungo fino a che una tale costituzione sia modificata, che la deficiente situazione sia migliorata e che si verifichi il successo. Nessun’altra cura esige altrettanta pazienza e perseveranza come questa: chi l’adotta però — e questo lo so per esperienza fatta su me stesso — può contare sulla migliore riuscita di un esito favorevole e soddisfacente.


  Io mi sono frequentemente sottoposto al trattamento dei raggi contro la calvizie e la canizie ed ho notato in tutta la mia costituzione fisica un sensibile miglioramento dovuto a tale trattamento. Questa ed altre osservazioni fatte su ammalati destarono il mio interesse alla possibilità di usare i raggi ultravioletti per malattie interne e nervose Qui comunico l’esperienza fatta cogli ammalati e le osservazioni di altri studiosi.


  Karlsbad, novembre 1931


  DOTT. ARNOLD LORAND


  
I. Importanza del cuoio capelluto per la salute in genere



  Secondo i risultati ottenuti dagli studi scientifici la pelle dei nostri proavi, che abitavano la valle del Neandro parecchie migliaia di anni fa, era totalmente coperta da un fitto vello. Questa pelle velluta era indispensabile alla bassa temperatura dell’epoca dei ghiacci che regnava allora su quasi tutta la superficie della nostra terra, al che devesi aggiungere la circostanza che questi uomini praticavano il nudo paradisiaco, mentre l’uso di coprirsi con pelli fu introdotto solo parecchio tempo dopo, quando i nostri proavi si fabbricarono degli utensili di pietra.


  Devesi quindi considerare una benevola provvidenza della natura, se gli esseri dell’epoca del ghiaccio, come pure il mammut, prototipo dell’elefante, erano coperti di un fitto vello. Effetto delle basse temperature è il crescere dei peli, e vediamo ancora ai giorni nostri che gli animali dei climi freddi, come ad esempio il cane polare, sono coperti da una pelle molto velluta. Durante un soggiorno invernale a Quebec nel Canadà nel 1905-1906 sono stato impressionato dalla pelle assai velluta degli animali locali: lupi, volpi, cani, ecc. Da questo impulso naturale delle temperature fred. de potremmo già dedurre l’insegnamento quanto sia irragionevole — partendo dal punto di vista della cura razionale dei nostri capelli - di affievolire la nostra cute mediante un caldo copricapo.


  Ma che in merito alla pelle velluta dei nostri proavi non si sia trattato di un solo impulso naturale della fredda temperatura sulla pelle non coperta da peli, bensì anche di un provvedimento della creazione, è dimostrato dal fatto che certe parti del corpo ove risiedono i principali organi vitali, come ad esempio il petto, erano particolarmente coperte da peli. Ed in proporzioni più rilevanti ancora era coperto il capo, sede del cervello, l’organo più importante della natura umana. La natura formò perciò un guscio osseo che lo proteggesse, guscio che fu poi imitato dagli uomini sotto forma dell’elmo greco e romano, il quale ricomparve poi nell’ultima guerra come ottima protezione del capo. A difendere questo prezioso organo umano, mediante il quale l’uomo si eleva al disopra di tutti gli altri esseri della terra, serve anche la capigliatura. È certamente sorprendente, anzi meravigliosa la grande protezione che offre una folta e lunga capigliatura, per natura così fine, soffice e leggera, contro violenze fatte al capo, come urti, colpi ed anche persino pallottole d’arma da fuoco. La natura ci offre un altro esempio analogo nella sua meravigliosa creazione del guscio d’uovo che protegge l’uovo. Nessun artista del mondo, neppure cento Leonardi da Vinci messi insieme, non potrebbero concepire qualche cosa di simile o anche solo di approssimativo. È una caratteristica particolare della provvidenza della natura per la creatura, tendente a proteggere e conservare la specie.


  È quindi una specie di atavismo se ancora ai tempi nostri alcune parti del corpo umano, particolarmente il petto, sieno piuttosto venute. Io ho fatto l’esperienza che uomini velluti in tal modo sono raramente soggetti a raffreddori. Essi sono in realtà più o meno armati contro i raffreddori. Anche la capigliatura offre sovente un’analoga protezione. Molti uomini sono assai sensibili agli abbassamenti di temperatura che agiscono sul capo. Nulla è più facile di spiegarsi l’effetto prodotto dall’a. ria, sotto forma di vento o di correnti, sopra un capo sudato, specialmente se questo non è protetto da una fitta capigliatura. Una profonda verità trovasi in un detto del grande Boerhave, ove egli asserisce doversi tenere sempre i piedi caldi ed il capo freddo. Nulla può provocare più facilmente un raffreddore che il tenere il capo coperto da caldo copricapo, il quale causa un frequente sudore del capo. A parte anche la considerazione che in tal modo è offerta una protezione contro la perdita dei capelli, come vedremo in seguito. Se è dunque più igienico per la cute di tenere fresco il capo, è d’altra parte vantaggioso che durante l’inverno il capo sia coperto, onde essere protetto contro abbassamenti di temperatura. Qualora ciò non si faccia o lo si faccia solo parzialmente, è facilissimo di essere soggetti a raffreddori. Come e quando questi abbiano principio lo si sa, come e quando essi cessino non può essere predetto da alcuno. Da un semplice raffreddore, o da una angina, si può facilmente passare ad una nefrite. Già per questa ragione di carattere igienico l’uomo deve provvedere ad una cura razionale dei propri capelli. E se egli li ha perduti deve provvedere ad una loro sostituzione sotto forma di una parrucca, specialmente durante l’epoca invernale; qualora egli sia soggetto a raffreddori.


  Non è già la sola vanità che induce molte persone all’uso della parrucca. Una cute calva o anche solo coperta di pochi capelli, può essere facilmente causa di raffreddori, ed è anche frequentemente vera origine di dolori di capo, anzi persino di emicranie. Questi casi si possono facilmente verificare dopo essersi lavato il capo. Tali lavamenti dovrebbero farsi solo a grandi intervalli. Ma essendo per natura predisposti a lavarsi frequentemente il capo, si deve cercare di farlo rapidamente, avendo cura che il capo sia presto di nuovo asciutto completamente, onde evitare in tal modo i raffreddori e le loro spesso funeste conseguenze, oppure i frequenti dolori di capo.


  
II. La perdita dei capelli è indizio di malattie interne



  Anche i capelli, come molte altre emanazioni della pelle, hanno una durata limitata. Essi crescono fino ad una determinata lunghezza (rigogliosi nella gioventù, più corti negli anni posteriori) e cadono dopo averla raggiunta. La loro durata è di circa 2-4 anni, qualche volta di meno, oppure di più. Per tale ragione le ragazze e le donne che si pettinano i loro lunghi capelli, non devono allarmarsi constatando giornalmente una perdita di capelli. È questo un avvenimento normale finchè trattasi specialmente di capelli lunghi. Invece si rileva l’indizio di qualche malattia quando fra questi capelli caduti — e questo anche per il caso degli uomini — se ne trova un certo numero di corti, che non hanno ancora finito di crescere. Nella maggioranza di casi simili — specialmente trattandosi di donne o ragazze — si ha un indizio di clorosi o di anemia, le quali hanno come conseguenza un cattivo nutrimento della cute e la perdita dei capelli. Questa può essere facilmente stabilita mediante l’analisi del sangue. Negli altri casi il cadere dei capelli delle donne e ragazze — senza tener conto delle malattie esterne dei capelli che si verificano frequentemente anche negli uomini, le quali sono però assai più rare di quelle interne e che qui non possono essere trattate, facendo esse parte della dermatologia — è frequentemente anche causato da malattie dei globuli del sangue i quali provocano il crescere dei capelli, ed il più delle volte da malattie della tiroide e delle glandule sessuali. Dappoichè queste glandule dominano tutto il sistema nervoso, tale stato si tradisce anche da manifestazioni nervose. Malattie nervose sono una frequente causa della calvizie presso donne, ragazze ed uomini. ll sistema nervoso, ossia il Nervus sympathicus, agisce potentemente sui vasi sanguigni ed in tal modo anche sul nutrimento della cute. La perdita dei capelli si verifica frequentemente in casi di nevrastenia, isterismo, come pure in casi di malattie cerebrali: si possono verificare anche altre frequenti constatazioni anormali ai capelli, ‘onte ad esempio una anormale siccità dei capelli, oppure ancora, in certi casi, una canizie prematura. In tutti i casi di canizie, come pure in quelli di siccità e perdita del lustro naturale dei capelli, devesi attentamente studiare se non si tratta di conseguenze di malattia nervosa, rispettivamente dei globuli del sangue.


  Frequentemente agiscono sulla calvizie anche delle sostanze velenose, le quali possono essere introdotte nel corpo dall’esterno, oppure più di frequente ancora trovansi nel corpo stesso come prodotti o scorie dovuti al ricambio. Fra questi hanno una parte importante i prodotti che si formano nei casi di intossicazioni intestinali e le sostanze velenose originate da malattie intestinali. La perdita dei capelli può essere anche dovuta alle scorie del ricambio, come ad esempio l’aumento dell’acido urico, nonchè lo zucchero contenuto nel sangue in proporzioni esagerate ed anormali.


  La causa più frequente della perdita dei capelli — almeno nel caso degli uomini — è dovuta al cambiamento dei vasi sanguigni sottocutanei occasionato dall’età: L’arteriosclerosi — la maggior parte dei casi di calvizie, che si constatano dopo il 40° anno di età, è dovuta a questa causa. Non sono rari però i casi che si verificano prima di questa età, giacchè gli studi fatti sui giovani durante la guerra hanno permesso di constatare fre essi una frequente presenza di arteriosclerosi.


  
III. Riconoscimento delle cause della perdita dei capelli



  Non può essere compito nostro l’occuparsi delle cause esterne della calvizie. Del resto una gran parte delle cause esterne della calvizie si riconoscono a prima vista, come nei casi di malattie originate dalle squame salsedinose del capo, notoriamente poi nel tipico cadere dei capelli a chiazze rotonde (Alopecia arcata). Anche questi casi più diffusi della calvizie sono dovuti principalmente --- come vorrei far rilevare — a cause interne: vari processi che hanno come conseguenza una cattiva natura del sangue, la sua produzione limitata, nonchè anche una difficile circolazione nei vasi sanguigni, possono anche causare una malattia del cuoio capelluto e la conseguente perdita dei capelli. Le malattie occasionate dalle squame salsedinose del capo sono anche una frequente conseguenza di anemia o di predisposizioni all’anemia, mentre la Alopecia areata è come si è detto — conseguenza di disturbi dell’attività del sistema nervoso.


  Se in questi processi si suppongono anche i microbi generatori di varie malattie, sono ugualmente procedimenti interni che li originano, cosa che si lascia constatare giornalmente nel campo della patologia. Questi processi sono assai di frequente semplice causa di disturbi interni e così anche la vera origine della calvizie è dovuta a questi disturbi interni. Se noi vogliamo combatterla, dobbiamo in primo luogo cercare e constatare questi ultimi.


  La causa immediata della calvizie è dovuta a disturbi della circolazione del sangue nei vasi sanguigni che alimentano le radici dei capelli: sia che agiscano su esse dei fattori sclerotici, sia che questi occasionino un ritardo nella circolazione del sangue con conseguente insufficiente nutrimento della radice capillare. Per poter constatare se si tratta realmente di uno di questi processi, dobbiamo prima accertarci, nei casi di calvizie dei nostri pazienti, se ci sono sintomi di arteriosclerosi.


  Se noi volessimo procedere radicalmente, noi dovremmo in realtà sottoporre il nostro ammalato al medesimo trattamento clinico, come se si trattasse di una malattia interna. Comunque dovremmo occuparci in modo speciale delle funzioni del cuore e della circolazione del sangue, dappoiehè la loro interruzione è causa precipua di molti, se non di tutti i casi di calvizie. Si tratterà dunque di constatare la presenza di arteriosclerosi, specialmente negli uomini di una certa età. Dovremo in seguito esaminare se il secondo tono dell’aorta è rinforzato e squillante, se sono presenti scarse traccie di albumina nell’orina, se il paziente è soggetto a frequenti vertigini, e se la pulsazione è accelerata.


  Devesi però tener conto dell’importante circostanza, che esistono molti casi nei quali si può verificare un indurimento delle arterie periferiche, senza che vi sia sclerosi nei vasi principali e nel cuore. D’altra parte può esistere una sclerosi avanzata nell’aorta senza che i vasi periferici sieno induriti. Così ho osservato il caso di un signore di 77 anni che comincia solo ora a perdere i capelli pur essendo da molto tempo affetto da arteriosclerosi. Infine sappiamo dalle opere del Romberg che la sclerosi dei vasi può essere localizzata in certe parti del corpo.


  Il verificarsi dell’arteriosclerosi nella praesclerosis — come essa è chiamata dalla scuola francese — può essere dovuto a disturbi della circolazione del sangue, come al ritardo della medesima in piccoli vasi anche in età relativamente giovane. In questi casi si nota frequentemente un aumento della pressione del sangue che può essere un preludio di arteriosclerosi ed aver questa come immediata conseguenza. Perciò è indispensabile che noi esaminiamo la pressione del sangue anche in persone non ancora attempate, affette da calvizie, le cui cause interne noi dobbiamo scoprire. L’approssimarsi di questa pressione ai limiti del normale, circa i 140 mm. ed oltre, in persone che non hanno ancora oltrepassato i 40 anni, non può non considerarsi come una delle cause della calvizie. Ad ogni modo dobbiamo ricordarci che nei fumatori la pressione del sangue può riscontrarsi relativamente presto.


  Trattandosi di perdita dei capelli nelle donne e ragazze, si dovrà procedere all’esame dei disturbi nella formazione del sangue, oppure della sua composizione e natura, al quale scopo sarà necessario il calcolo dei globuli rossi e l’analisi dei medesimi. Il più delle volte un simile stato può essere riconosciuto a prima vista. Però vedesi anche di frequente che persone sofferenti d’anemia presentano un aspetto normale, qualche volta anche florido, casi questi in cui l’esame del sangue è necessario. Del resto, frequente stanchezza, dolori di capo, ripetuti casi di dispepsia possono agevolare la diagnosi.


  Che la perdita dei capelli sia dovuta a cause nervose è già stato detto sopra. La tipica alopecia si lascia facilmente riconoscere alle sue chiazze rotonde. Ma anche una maggiore perdita dei capelli e persino una totale calvizie può essere dovuta direttamente o indirettamente al mutamento del sistema nervoso, in particolare al nervus sympathicus. Questi casi si presentano — come si è detto — nei nevrastenici, la cui malattia è conosciuta sotto il nome di nevrastenia vasomotoria. Seguono poi varie manifestazioni che devono essere esaminate e che sono tutte in relazione collo stato del sympathicus, e cioè una leggera presenza di sudore superfluo in certe parti del corpo, come ad esempio sul capo, una rapida pulsazione, la labilità del cuore che accentua il suo battito alla minima impressione: ciò che noi chiamiamo un cuore nervoso appartiene a questa categoria. Si notano inoltre rossori e pallori momentanei e l’umore stesso è variabilissimo. Il paziente accusa frequenti sensazioni di freddo alle mani, ai piedi ed al naso; come pure vampate di calore alle guancie.


  Se la perdita dei capelli si riscontra frequentemente in questo gruppo di nevrastenici, nei quali i ripetuti crampi dei piccoli vasi sono in stretta relazione con una maggiore pressione del sangue e con il secondo tono aortico rinforzato, essa non è però rara nella comune nevrastenia. Qui possiamo fare la diagnosi in hase a sintomi facilmente riconoscibili, come esagerazione dei riflessi, tremolio delle mani tese, tremolio delle palpebre chiuse (Fenomeno Rosenbach), ecc., senza tener conto della irritabilità del paziente o, in altri casi, del suo abbattimento.


  Che la perdita dei capelli possa essere dovuta a depressioni morali, perdurante agitazione d’animo e di sentimento, dispiaceri e preoccupazioni, è già stato esposto.


  Anche frequenti nevralgie del capo possono causare questo danno.


  Queste affezioni nevrasteniche sono frequentemente dovute a disturbi dei globuli sanguigni che reggono considerevolmente il sistema nervoso. Che interruzioni della circolazione del sangue, il ricambio e la presenza di elementi velenosi nel corpo possano causare la perdita dei capelli è già stato detto sopra. Nelle donne e ragazze la perdita dei capelli è dovuta a disturbi delle glandole sessuali e della tiroide, la quale è alternativamente in rapporto con queste. Del resto anche i casi di clorosi sono dovuti ad analoghe circostanze. Noi riscontriamo generalmente disturbi nella attività di questi organi nelle donne e ragazze anemiche. Per poter stabilire un fatto simile dohbiamo informarci della regolarità delle mestruazioni, le quali sono una specie di barometro per l’attività degli organi sessuali femminili. Inoltre informarci anche del numero dei parti e dell’andamento della gravidanza. Il fatto di aver partorito può essere elemento prezioso per lo studio. Principalmente però se ci furono malattie serie, infiammazioni delle ovaie o dell’utero, circostanze queste che causano spesso il cattivo nutrimento dei capelli e la loro conseguente perdita. In simili casi si tien pure conto per la diagnosi dell’aspetto malaticcio, pallido e spesso anche giallognolo del viso, la cosidetta Facies uterina. In seguito alle frequenti forti emorragie nelle parti sessuali, come si riscontrano in simili casi o nell’età critica, può verificarsi una quasi repentina perdita dei capelli.
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